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cane che pensi a noi !... Iddio ti ha  portato  fra  noi ; che Iddio 

ti benedica ! A uguriam oti la buona ven tu ra  nel tuo viaggio per 

il vilayet. »

Presi anche là delle negative fotografiche e mi allontanai 

nuovam ente fra  salve di affettuosi saluti, di teneri voti da p arte  

di quei cari farseroti....

D escrizione dei due villaggi farseroti.

Som iglianze e differenze t r a  i F a rse ro ti ineriiliouali e i M usacliiuri.

I F arsero ti delle prim e « calive » provengono dall’Albania 

m eridionale, e precisam ente dai dintorni di P revesa sull’Jonio. 

Questi li ch iam erem o Farsero ti m eridionali; oppure Oiameriani, 

dalla provincia dove hanno stanza molti di loro allorché vanno 

a  passar l ’ inverno  al sud dell’Albania.

Quelli delle seconde calive, provenienti dalla M usacheia sul 

lito rale  adriatico, chiam erem o Musachiari.

Benché lontani gli uni dagli a ltr i d u ran te  la stagione 

invernale  e divisi cosi per molto tempo dell’anno, si somigliano 

quasi a  perfezione.

Le differenze minime, senza rilievo, sono dovute per lo 

più alle condizioni di v ita  e m ateriali di ciascuno dei due gruppi.

I prim i vivono d ’inverno coi Greci e con gli A lbanesi; i secondi 

solo con gli Albanesi. Lo stato economico dei prim i è migliore 

assai di quello dei secondi, i Musachiari.

Di qui alcune differenze, ripetiam o, lievissime, nell’ idioma 

e nell’abbigliam ento, l’uno e l’altro  consimili a quelli dei F a r­

seroti in genere.

I Clsuieriani.

Di rito rno  fra i Ciam eriani fui ospite gradito  del celnico 

H ristache Foto H risto, che volle pernottassi nella sua caliva.

Fino all’ im brunire potei v isitare il piccolo villaggio nomade,
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